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Abstract

Nei suoi studi sulla cultura Lotman ha espresso in modo implicito diverse idee che sono state rese esplicite dalla mediasfera contemporanea. Il presente articolo ha lo scopo di spiegare la connessione tra la semiotica della cultura di Lotman e la transmedialità come una delle pratiche comunicative più innovative di oggi. In questo modo la transmedialità si colloca nel contesto dell’autocomunicazione della cultura come meccanismo che ha funzioni creative e mnemoniche. Perciò il concetto non è legato solamente alle questioni della costruzione testuale ma soprattutto all’esistenza processuale del testo all’interno della cultura nei diversi linguaggi e discorsi dei media nel corso del tempo. Spiegando le origini e gli sviluppi del concetto dell’autocomunicatività di Lotman, centrale per la comprensione della cultura nel suo insieme, l’articolo mette in luce contemporaneamente le aree della semiotica della cultura lotmaniana che riteniamo rilevanti e produttive per la ricerca contemporanea sulla transmedialità.
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Introduzione

L’oggetto della semiotica della cultura è la correlazione gerarchica dei sistemi di segni (Lotman et al., 2013:53), quindi, al fine di comprendere la cultura stessa, è importante distinguere tra i diversi processi di comunicazione nei diversi sistemi di segni. Questo significa capire come la cultura è concettualizzata in sistemi di segni verbali, audiovisivi e in altri ancora, come gli stessi messaggi raggiungono gli operatori della cultura attraverso media diversi e come quei messaggi e significati sono trasformati dai media in questione. La difficoltà del compito risiede nel fatto che, nonostante i linguaggi della cultura possano essere descritti euristicamente come sistemi separati, nella pratica sono sempre interconnessi e si scambiano influenze reciproche.


Da quanto detto risulta in modo implicito che è possibile descrivere la transmedialità intrinseca di ogni cultura. Tuttavia il termine stesso “transmedialità” è entrato nel discorso accademico come una strategia intenzionale e innovativa di comunicazione e di metacomunicazione ed è stato discusso perlopiù nell’ambito dello storytelling transmediale (Jenkins, 2004, 2008; Scolari, 2013). In questo paradigma, una storia è costituita da diversi segmenti narrativi caratteristici rappresentati in media diversi che alla fine creano un insieme mentale coeso, uno storyworld coerente. Secondo questo punto di vista la transmedialità differisce sostanzialmente dall’adattamento poiché «gli elementi transmediali non implicano la narrazione degli stessi eventi su piattaforme diverse; implicano la narrazione di nuovi eventi a partire dallo stesso storyworld» (Evans, 2011:27). La coesione mentale di uno storyworld bilancia l’eterogeneità delle possibilità tecniche all’interno di una data mediasfera. I singoli segmenti mediali della narrazione entrano in un costante dialogo interpretativo tra loro e con il tutto, anche se i loro principi di codifica medio-specifici possono essere estremamente diversi, ponendoli nel contempo in una situazione di intraducibilità (Lotman, 2001 [1990]:37).



Lo scopo del presente articolo è spiegare il ponte che esiste tra l’approccio lotmaniano della semiotica della cultura ai meccanismi comunicativi generali della cultura e alcune delle forme innovative di comunicazione della mediasfera contemporanea, come lo storytelling transmediale. Per questo, per prima cosa, porremo il fenomeno della transmedialità nel contesto più ampio dell’autocomunicazione della cultura in relazione sia alle funzioni mnemoniche sia a quelle creative. L’autocomunicatività è un concetto centrale per la comprensione lotmaniana della cultura nel suo insieme e una panoramica delle origini e degli sviluppi di questo concetto metterà in luce allo stesso tempo le aree degli studi di Lotman che riteniamo rilevanti e produttive per la ricerca sulla transmedialità. L’ultima parte dell’articolo fornisce un’analisi illustrativa degli aspetti transmediali e autocomunicativi del progetto educativo online Alice inanimata.



Transmedialità


Come riportato in precedenza nella citazione di Evans (e di altri ricercatori), nel discutere le pratiche dello storytelling transmediale, il focus è rivolto perlopiù all’aspetto della trasformazione: l’espansione della narrazione su diverse piattaforme mediatiche, modifiche e aggiunte di significato che questa crescita porta con sé. Tuttavia vorremmo affermare che la ripetizione è contemporaneamente un dispositivo chiave di qualsiasi storyworld transmediale. Ogni nuovo segmento del tutto ripete essenzialmente una certa invariante del tutto e – conformemente alla specificità di un dato medium – varia il resto in modo creativo. In questo processo la multimodalità implicita di qualsiasi testo scritto si realizza in una forma materiale, portando inevitabilmente il ricercatore a domande su «le relazioni tra la narrazione e i suoi media» (Herman, 2004:49) o, più in generale, sull’influenza del medium sul significato del messaggio.
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